
LETTERA DI INVITO A PROCEDURA NEGOZIATA DEL _____________ 
 
Spett.le  
XXXXXXXXXX 
XXXXXXXXXXXXX 
XXXXXXXXXXX 
XXXXXXXXXXX 

 
OGGETTO: Invito a procedura negoziata per l'appalto dei lavori di “APQ Difesa 
del suolo – Erosione delle coste - Protezione dell’abitato della frazione Marina – 
Progetto di completamento”. 
 

In esecuzione della determinazione a contrattare n. ______ del _________, 
adottata dal Dirigente del Settore 5 con la presente lettera di invito viene 
indetta procedura negoziata ex art. 122, comma 7 e ex art. 57 comma 6, del 
D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. da esperire con il criterio del prezzo più basso 
determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara per 
come previsto dall’art. 118 del DPR 207/2010, con la facoltà di sottoporre a 
verifica le offerte che presentino un carattere anormalmente basso rispetto alla 
prestazione (ex art.86, comma 3, D.Lgs. n° 163/2006 e smi) per l’affidamento 
dei lavori in oggetto indicati. 
 

CODICE CUP: E43E08000170007 
CODICE CIG: 6783280BBA 
 

Qualora codesta Spett.le ditta fosse interessata, è invitata a presentare entro 
le ore 12:00 del giorno _____________ apposito plico, chiuso in modo da 
garantire l’integrità e controfirmato sui lembi di chiusura dal soggetto che ha 
presentato la domanda, indirizzato all’Amministrazione Comunale di Vibo 
Valentia – Ufficio Protocollo – Piazza Martiri d’Ungheria - 89900 – Vibo Valentia 
(VV), recante l’oggetto del presente avviso con l’indicazione del soggetto 
partecipante con la dicitura "NON APRIRE Invito a procedura negoziata del 
__________ per l'appalto dei lavori di “APQ Difesa del suolo – Erosione delle 
coste - Protezione dell’abitato della frazione Marina – Progetto di 
completamento”, secondo le modalità in appresso indicate. 
 

1. STAZIONE UNICA APPALTANTE - AMMINISTRAZIONE 
AGGIUDICATRICE: 
Amministrazione Comunale di Vibo Valentia – Piazza Martiri d’Ungheria - 89900 
– Vibo Valentia (VV) – tel. 0963/599211-277 email: 
dlavoripubblici@comune.vibovalentia.vv.it pec: settore5_vomune_vv@legalmail.it 
 

2. PROCEDURA DI GARA: 
Procedura negoziata così come definita dall’art. 3, comma 40, del D.Lgs. 
12.04.2006, n. 163, nel rispetto di quanto previsto dall’ex art. 54 del 
medesimo D.Lgs. n. 163/2006, da esperire secondo il criterio del prezzo più 
basso, da determinarsi mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di 
gara, ai sensi dell’art. 82, commi 2, lettera a),  e 3-bis del D.Lgs.163/2006 e 
smi per come previsto dall’art. 118 comma 1 lett. b) e comma 2 del DPR 
207/2010, con esclusione automatica dalla gara delle offerte anomale,  con 
l’applicazione  dell’art. 253 comma 20-bis D.Lgs. n. 163/2006, per come 



introdotto dall’art. 4, comma 2, lettera ll,  legge 106 del 2011 poi così 
modificato dall’art. 26, c. 2 della legge n. 98 del 2013. Nel caso di offerte in 
numero inferiore a dieci non si procederà ad esclusione automatica, ma la 
Stazione Appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte 
che presentino un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione (art. 
86, comma 3, D.Lgs. n.163/2006 e smi).  
Saranno ammesse soltanto offerte di ribasso, mentre saranno escluse offerte 
alla pari ed offerte in aumento. 
 
3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI 
PER LA SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI: 
3.1 luogo di esecuzione: Comune di Vibo Valentia frazione Marina. Nel caso sia 
richiesto da parte delle imprese il sopralluogo per la visita dei luoghi, lo stesso 
potrà effettuarsi il Martedì e Giovedì dalle ore 9:00 alle ore 13:00, previo 
appuntamento telefonico al numero tel. 0963/599211-277 - Responsabile 
Unico del procedimento: arch. Claudio Decembrini. 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara non è obbligatorio 
allegare l’attestato di visita dei luoghi. 
 

3.2 La qualificazione delle Imprese avverrà con le modalità previste dal 
Decreto legislativo n° 163/2006 e s.m.i. e D.P.R. n° 207/2010.  
 

 Importo complessivo dell’appalto € 340.723,66 distinto per come segue: 
a) importo lavori soggetto a ribasso € 310.264,21 
b) costo del personale non soggetto a ribasso € 414.459,45 
c) oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 16.000,00 
 

NELL’OFFERTA DOVRANNO ESSERE INDICATI I COSTI INTERNI PER LA 
SICUREZZA DEL LAVORO DELL’IMPRESA AI SENSI DEL DLGS N. 163/2006 
ART. 87 COMMA 4 - PENA ESCLUSIONE IMPRESA. 
 

Lavorazioni di cui si compone l’intervento: Categoria prevalente OG7 - 
Classifica II^ - importo riferito all’intero appalto; 
 
3.3 modalità di determinazione del corrispettivo a misura ai sensi di quanto 
previsto dal combinato disposto degli ex articoli 53 comma 4 e 82 commi 2 
lettera a) e 3-bis del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., determinato mediante offerta a 
“ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara”, ai sensi dell’art. 118 comma 1 
lett. a) e comma 2 del D.P.R. 207/2010;  
 

4. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
La gara è aggiudicata con il criterio del prezzo più basso ai sensi di quanto 
previsto dal combinato disposto degli ex articoli 53 comma 4 , 82 comma 2, 
lett. a) e 3-bis del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per come previsto dall’ex art. 118 
comma 1 lett. a) del DPR 207/2010, con esclusione automatica dalla gara delle 
offerte anomale, con l’applicazione dell’ex art. 253 comma 20-bis D.Lgs. n. 
163/2006, per come introdotto dall’art. 4, comma 2, lettera ll, legge 106 del 
2011 poi così modificato dall’art. 26, c. 2 della legge n. 98 del 2013. Nel caso 
di offerte in numero inferiore a dieci non si procederà ad esclusione 
automatica, ma la Stazione Appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a 



verifica le offerte che presentino un carattere anormalmente basso rispetto alla 
prestazione (art.86, comma 3, D.Lgs. n.163/2006 e smi). 
 

4.BIS. Il contratto sarà stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile 
informatico, ovvero, in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a 
cura dell’ufficiale rogante dell’amministrazione aggiudicatrice (Art. 11 c. 13 
D.Lgs. n. 163/2006 così come modificato dall’art. 6 c. 3 legge n. 221 del 
2012). 
 

5. TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 45 (quarantacinque) naturali 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
 

6. CONDIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO DELL’APPALTO: Ai sensi 
dell’art. 133 del D. Lgs. n. 163/2006 e smi non è ammessa la revisione prezzi 
e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del cc, in ogni caso si fa 
riferimento al citato art. 133. 
Sono a carico dell’Amministrazione Aggiudicatrice tutte le tasse, imposte, ecc. 
presenti e future, escluse: l’IVA, per la quale l’aggiudicatario avrà diritto di 
rivalsa a norma di legge, le spese contrattuali (verbali di gara e contratto) e 
conseguenti di pratica che dovranno essere versate dall’aggiudicatario a 
richiesta dell’Amministrazione e che rimarranno ad esclusivo carico 
dell’appaltatore in caso di risoluzione o revoca a qualsiasi titolo del contratto. 
 

7. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: Possono partecipare alla gara i 
soggetti di cui all’ex art. 34 del D.Lgs. 163/2006 e smi costituiti da imprese 
singole nel rispetto di quanto previsto dell’art. 38 del citato D.Lgs. 163/2006 e 
smi. Il concorrente dovrà allegare nella documentazione amministrativa il 
Documento“PASSOE” rilasciato dal servizio AVCPASS comprovante la 
registrazione al servizio per la verifica del possesso dei requisiti disponibile 
presso la soppressa Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi 
e Forniture (ora A.N.A.C.). I soggetti interessati a partecipare alla procedura 
devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul 
Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi 
contenute. Il seggio di gara nel caso di precaria funzionalità delle linee internet 
della stazione appaltante può procedere all’espletamento della gara, ovvero 
all’apertura dei plichi per l’esame della documentazione, offerte ed 
aggiudicazione provvisoria, al fine di evitare possibili ritardi nell’affidamento dei 
lavori in questione con negativi riflessi in ordine ai finanziamenti collegati, 
fermo restando che si dovrà successivamente, non appena possibile, effettuare 
la regolarizzazione delle operazioni attraverso il sistema on.line dell’AVCPpass, 
demandando al Responsabile Unico del Procedimento il compito 
dell’allineamento dei dati con quelli della presente procedura di gara. In ogni 
caso l’operatore economico interessato è tenuto, previa richiesta della stazione 
appaltante, alla dimostrazione dei requisiti in forma cartacea, fermo restando 
che lo stesso dovrà, qualora non avesse già provveduto, ad 
inserire/completare nel sistema AVCPASS la documentazione occorrente per la 
comprova dei requisiti di partecipazione alla gara. Per partecipare alla gara i 
concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: - attestazione di 
qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, in corso di 
validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche 
adeguate ai lavori da assumere, ai sensi dell’ex art. 61 del DPR n. 207/2010.  



 

 La Commissione di gara escluderà, altresì, dalla gara i concorrenti per i quali 
accertano che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, 
sulla base di univoci elementi (art. 38 lettera m-quater del D. Lgs 163/2006). 
Ai sensi della deliberazione n° 163 del 22.12.2015 adottata dall’A.N.AC., gli 
operatori economici che intendono partecipare alla gara d’appalto sono tenuti a 
versare un contributo a favore dell’Autorità, nell’entità e con le modalità 
riportate nel disciplinare di gara. La mancata dimostrazione dell’avvenuto 
versamento è causa di esclusione dalla gara.  
 

7 - BIS DOCUMENTAZIONE: Il disciplinare di gara contenente le norme 
integrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla 
procedura negoziata, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, 
ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 
aggiudicazione dell’appalto, sono trasmesse in formato pdf agli invitati a 
produrre offerta. 
Il bando ed il disciplinare di gara sono, altresì, disponibili sui siti Internet: 
www.comune.vibovalentia.vv.it. 
Si precisa che ai sensi dell’art. 74 comma 3 del D.Lgs. 163/2006 e smi, 
l’utilizzo dei moduli predisposti quale schema di domanda non è obbligatorio a 
pena di esclusione dalla gara a condizione che siano ugualmente trasmesse 
tutte le dichiarazioni in essi richieste e rilasciate nelle forme previste dalle 
vigenti disposizioni richiamate nei moduli 
 

8 - TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE:  
a) termine __________ alle ore 12,00;  
b) indirizzo: Comune di Vibo Valentia – Piazza Martiri d’Ungheria – Vibo 

Valentia;  
c) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara; 
d) esame documenti ed apertura offerte: seduta pubblica presso Settore 5 sita 

in Piazza Martiri d’Ungheria alle ore 9:00 e seguenti del giorno 
___________. 

 

In caso di necessità per eventuali verifiche delle autocertificazioni prodotte 
dalle imprese partecipanti alla gara e/o soccorso istruttorio, la seconda seduta 
si terrà il giorno ____________.  
Eventuali sedute di gara successive saranno comunicate a mezzo pubblicazione 
avviso all’Albo Pretorio del Comune di Vibo Valentia con un anticipo di 48 ore. 
 

9. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: Potranno 
presenziare e chiedere di effettuare eventuali osservazioni soltanto i titolari 
delle Ditte individuali o i legali rappresentanti delle Società. Oltre ai titolari 
delle Ditte individuali ed ai legali rappresentanti delle Società, avranno titolo ad 
intervenire alle operazioni sopra descritte anche coloro che saranno muniti di 
delega per rappresentare l’Impresa da esibire al Presidente della Commissione 
di gara, che potrà richiedere idonea documentazione per l’identificazione del 
soggetto rappresentante l’Impresa. 
 



10. CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una 
garanzia, pari al due per cento del’importo complessivo dell’appalto, sotto 
forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente, ovvero:  
a) da cauzione in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 

corso del giorno 6 del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore 
dell’amministrazione aggiudicatrice - Comune di Vibo Valentia;  

b) da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività 
di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 
una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del D.Lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58, intestata all’Amministrazione Aggiudicatrice – 
Comune di Vibo Valentia.  

 

La garanzia dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta intestata All’amministrazione Aggiudicatrice e 
contenere l’impegno a rinnovare la stessa per la durata di ulteriori 180 giorni 
nel caso in cui, al momento della sua scadenza, non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione.  
 

La garanzia dovrà contenere espressamente le clausole indicate nell’ex art. 75 
D.Lgs. n. 163/2006 e smi.  
 

La garanzia deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del 
concorrente.  
 

La garanzia a corredo dell’offerta, anche se costituita in contanti o in titoli del 
debito pubblico o garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata, pena 
l’esclusione, dall’impegno incondizionato del fideiussore, in caso di 
aggiudicazione, a presentare, la cauzione definitiva di cui all’ex art. 75, comma 
8, del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, utilizzando la scheda tecnica – schema tipo 
1.2 del D.M. 123/04. La cauzione definitiva dovrà essere conforme a quanto 
previsto dai commi 1 e 2 dell’ex articolo 113 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e 
sarà pertanto progressivamente svincolata nei termini e per le entità definite al 
medesimo articolo 113, comma 3.  
 

La garanzia provvisoria è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo. L'importo della garanzia, e del suo 
eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta 7 per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio l’operatore economico 
segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta nei modi 
prescritti dalle norme vigenti.  
 

La mancata produzione della cauzione provvisoria nei termini comporterà 
l’esclusione dell’offerente dalla gara.  
 

Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario sarà tenuto a prestare 
cauzione definitiva, per come previsto dall’ex art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e 



smi. La cauzione verrà utilizzata per un importo pari al 10% in caso di 
risoluzione automatica del contratto d’appalto a seguito del mancato rispetto 
da parte dell’aggiudicataria delle condizioni e clausole dello stipulato protocollo 
di legalità. Il possesso della certificazione di qualità dovrà essere documentato 
in sede di gara o risultante dalla SOA o apposito documento. 
 

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO 
NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE:  
(caso di concorrente stabilito in Italia)  
attestazione relativa alla categoria sopra richiesta rilasciata da società di 
attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 207/2010 regolarmente autorizzata, in 
corso di validità:  
 

(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea)  
Le imprese stabilite negli altri Stati di cui all’articolo 47, comma 1, del codice, 
presentano la documentazione, richiesta per la qualificazione ai sensi del 
presente titolo, ovvero per la qualificazione alla singola gara ai sensi 
dell’articolo 47, comma 2, del codice, conforme alle normative vigenti nei 
rispettivi Paesi, unitamente ai documenti tradotti in lingua italiana da 
traduttore ufficiale, che ne attesta la conformità al testo originale in lingua 
madre. 
 

DIVIETO DI SUBAPPALTO NON AUTORIZZATO: In ordine ai subappalti, che 
dovranno essere comunque preventivamente autorizzati dall’Amministrazione 
Aggiudicatrice, si richiama in particolare la piena osservanza delle disposizioni 
emanate dal D.Lgs. 163/2006 e smi, art. 118 e dall’art. 170 D.P.R. n. 
207/2010. E’ fatto comunque divieto espresso all’aggiudicatario di 
subappaltare lavorazioni ad imprese che hanno partecipato alla stessa gara in 
forma singola o associata (c.f.r. determinazione Autorità di Vigilanza sui Lavori 
Pubblici n. 14 del 15.10.2003). 
L’affidamento in subappalto o in cottimo, di qualsiasi parte dell’opera, sarà 
autorizzato solo se l’Impresa aggiudicataria presenterà apposita istanza e: - 
avrà indicato, all’atto dell’offerta, le opere che intenda subappaltare o 
concedere in cottimo; - provvederà al deposito di copia del contratto di 
subappalto presso l’amministrazione aggiudicatrice almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle lavorazioni oggetto del 
subappalto; - documenterà, in capo al subappaltatore, il possesso dei requisiti 
previsti dal D.P.R. n. 207/2010; - presenterà dichiarazione circa la sussistenza 
o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 
del codice civile con l’impresa affidataria del subappalto. 
L’Amministrazione Aggiudicatrice provvede al rilascio dell’autorizzazione entro 
trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una 
sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si 
sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. Tale termine si intenderà 
comunque sospeso per le effettuate verifiche antimafia con richiesta della 
relativa certificazione prefettizia anche al di la della stessa soglia di previsione 
di legge in applicazione dell’esistente protocollo di legalità con l’U.T.G.. La 
quota parte subappaltabile della categoria prevalente non potrà in ogni caso 
essere superiore al 30% dell’importo dell’appalto al netto delle opere 
interamente subappaltabili di cui al titolo II. Nel caso di subappalto delle opere 
di cui all’art. 1 della legge n. 46/90 (opere da elettricista, da idraulico, ecc.) il 



contratto di subappalto dovrà essere corredato dalla documentazione inerente 
il possesso dei requisiti di cui alla citata legge. L’esecuzione delle opere e dei 
lavori affidati in subappalto non potrà formare oggetto di un ulteriore 
subappalto.  
In materia di sub appalto, ai fini del pagamento degli stati d’avanzamento e 
stato finale lavori, è necessaria la trasmissione del Durc dell’affidatario e dei 
subappaltatori. In ogni caso non si procederà al pagamento diretto al 
subappaltatore ed è fatto obbligo di trasmettere entro 20 gg. Copia delle 
fatture quietanzate per come indicato nell’art. 118 comma 3 del D.Lgs. n. 
163/2006 e smi.  
Il contratto di sub-appalto dovrà rispettare quanto previsto dalla legge n. 136 
del 13-8-2010 – art. 3 comma 9 con inserimento a pena di nullità della 
clausola risolutiva espressa obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 

12. FINANZIAMENTO: delibera CIPE n° 35 del 27.05.2005 e POR Calabria FERS 
2007/2013; 
 

PAGAMENTI: Il pagamento dei lavori sarà effettuato con le modalità previste 
dal capitolato speciale d’appalto in conformità alle disposizioni di legge e alle 
norme regolamentari in materia di contabilità.  
 

Ai sensi dell’art. 26 ter della Legge n. 98 del 09.08.2013, della legge 
27/2/2015, n. 11 (G.U. n. 49 del 28/2/2015) e del decreto-legge 30 dicembre 
2015, n. 210 Pubblicato sulla G.U. n. 187 del 30 dicembre 2015, è prevista in 
favore dell’appaltatore un’anticipazione pari al 20% (venti per cento) 
dell’importo contrattuale. Si applicano gli articoli 124, commi 1 e 2, e 140, 
commi 2 e 3, del d.P.R. 5 n. 207 del 2010. 
 

13. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 180 giorni.  
 

14. VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante;  
 

15. ALTRE INFORMAZIONI:  
a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali 

di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006 e smi e il mancato rispetto di 
quanto alla legge n.68/99; Per quanto riguarda i requisiti di carattere 
generale che le imprese devono possedere ( rappresentanti legali, direttori 
tecnici, amministratori, soci ed ogni altro soggetto individuato nei casi di cui 
all’art. 38 del codice degli appalti così come modificato dal D.L. n. 70/2011), 
si precisa che influiscono sull’affidabilità morale e professionale dei 
concorrenti anche i reati commessi contro la pubblica amministrazione, 
l’ordine pubblico, la fede pubblica ed il patrimonio, se relativi a fatti la cui 
natura e contenuto siano idonei ad incidere negativamente sul rapporto 
fiduciario con le stazioni appaltanti. Sarà cura ed è esclusiva competenza 
della Commissione giudicatrice o seggio di gara valutare le singole concrete 
fattispecie che possono incidere negativamente sulla partecipazione o 
aggiudicazione del contratto e pertanto devono essere tutte dichiarate. 
Comportano, invece, l’automatica esclusione dalla gara d’appalto, in quanto 
già valutati quali reati che influiscono sull’affidabilità morale e professionale, 
ogni condanna per i delitti previsti dagli articoli 316 bis, 316 ter, 317, 318, 
319, 319-bis, 320, 321, 322, 322 bis, 353, 355, 356, 416, 416- bis, 437, 



501, 501-bis, 629, 640 nr.1 del 2° comma , 640-bis, 644, 648, 648 bis e 
648 ter del codice penale, commessi in danno o in vantaggio di un’attività 
imprenditoriale o comunque in relazione ad essa. Comporta, altresì, una 
incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione l’irrogazione di 
sanzioni interdittive nei confronti della persona giuridica emessa ai sensi del 
D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 per reati contro la pubblica amministrazione o 
il patrimonio commessi nell’interesse o a vantaggio della persona giuridica 
medesima.  

b) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida 
sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;  

c) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi 
previsti dall’art. 113, comma 1 e 2, del D.Lgs. 163/2006 e smi nonché la 
polizza di cui all’articolo 129 del medesimo D.Lgs. nella misura stabilita dal 
capitolato speciale d’appalto;  

- con riferimento alla fideiussione a garanzia dell'esecuzione contrattuale è 
necessario specificare quanto segue:  
1 - la sottoscrizione della fideiussione deve essere autenticata dal notaio;  
2 – la fideiussione deve contenere l'esclusione del beneficio della preventiva 
escussione del debitore garantito, di cui all'art. 1944 del Codice Civile;  

d) nel caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto ai sensi 
degli articoli 135 e 136, saranno interpellati progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che 
ha formulato la prima migliore offerta, escluso l'originario;  

e) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in 
lingua italiana o corredati di traduzione giurata;  

f) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nel capitolato speciale 
d’appalto;  

g) la contabilità dei lavori sarà effettuata secondo quanto previsto nel 
capitolato speciale d’appalto;  

h) l’appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e 
del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavori dipendente e del 
versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi 
obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 
dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore;  

i) tutte le comunicazioni relative alla gara verranno effettuate a mezzo e-mail-
pec; il concorrente è tenuto ad indicare l’e-mail/pec a cui desidera che le 
comunicazioni siano inviate valido anche ai sensi dell’ex art. 79 D.Lgs. n. 
163/2006 e smi o indirizzo e-mail o sistema equivalente;  

j) l’aggiudicatario dovrà firmare il contratto nel giorno e nell’ora che saranno 
indicati con comunicazione scritta, con avvertenza che, nel caso in cui 
l’appaltatore non si presenti alla 1^ convocazione nè si presenti alla 
successiva convocazione a seguito di diffida, l’Amministrazione 
aggiudicatrice potrà procedere all’affidamento al concorrente che segue in 
graduatoria alle stesse condizioni di offerta del primo classificato, 
applicando le sanzioni di legge qualificando lo stesso quale grave 
inadempimento;  



k) la stipulazione del contratto di appalto potrà avvenire anche dopo il termine 
di gg. 60 nel caso in cui non è stata acquisita la certificazione antimafia o in 
caso di attivazione di procedure di verifica di quanto autocertificato; In tal 
caso all’impresa che intende sciogliersi da ogni vincolo, non spetta alcun 
indennizzo ne rimborso a nessun titolo per spese di gara sostenute;  

l) Per lavori complementari non compresi nel progetto iniziale né nel contratto 
iniziale che a seguito di una circostanza imprevista sono divenuti necessari 
all’esecuzione dell’opera, è possibile procedere ai sensi dell’art. 57 comma 5 
del D.Lgs. n. 163/2006 e smi;  

m) Si procederà alla risoluzione del contratto nel caso di revoca 
dell’attestazione di qualificazione;  

n) non si darà luogo al deferimento ad arbitri di soluzioni delle controversie e 
non trova applicazione la norma di cui all’articolo 241 e seg del D.Lgs. 
163/2006 e smi;  

o) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della legge 675/96, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara;  

p) in caso di offerte uguali si procederà direttamente al sorteggio ai sensi 
dell’art. 77 comma 2 del R.D. del 827/1924;  

q) qualora nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta la revoca 
dell’attestazione di qualificazione, per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico, la stazione 
appaltante procede alla risoluzione del contratto;  

r) la violazione degli obblighi previdenziali, assicurativi e a tutela della 
sicurezza nonché l’inosservanza del trattamento minimo previsto dai 
contratti collettivi applicabili legittima il Dirigente a sospendere in tutto o in 
parte il pagamento del corrispettivo fino alla regolarizzazione delle posizioni 
attestata dalle autorità competenti;  

s) l’appaltatore dovrà impegnarsi ad aprire uno o più conti correnti bancari o 
postali accesi presso banche o società Poste italiane dedicati anche in via 
esclusiva per l’effettuazione di tutti i movimenti finanziari afferenti in 
esecuzione della legge n. 136/2010. A tal fine il bonifico bancario o postale 
deve riportare il CUP. I soggetti economici aggiudicatari comunicheranno 
entro sette giorni l’accensione, generalità e persone delegate. Nel contratto 
sottoscritto con gli appaltatori sarà inserita la clausola risolutiva espressa a 
pena nullità dello stesso sull’obbligo di effettuazione pagamenti senza 
rispetto disposizioni sulla tracciabilità con applicazione delle sanzioni di 
legge;  

t) l’operatore economico, in caso di aggiudicazione dell’appalto, è obbligato ad 
adeguarsi alle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni di cui al Decreto Legislativo 
08.04.2013 n. 39.  

 

Il contratto da stipulare, conterrà le seguenti clausole:  
a) a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale l’appaltatore si 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla predetta 
legge;  

b) la clausola risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni 
sono state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 



S.p.A, ovvero di altri strumenti che consentono la piena tracciabilità delle 
operazioni;  

c) la clausola con la quale l’appaltatore, in caso di subappalto, si impegna a 
dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura 
competente della notizia di inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria;  

 

E’ fatto divieto di partecipazione per i soggetti privati che hanno concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti che hanno 
esercitato nei loro confronti poteri autorizzativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni durante il triennio successivo alla cessazione del 
rapporto, di contrarre con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni 
con l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati 
ad essi riferiti, ai sensi dell’art.53 comma 16ter del D.Lgs 165/2001 s.m.i.. 
 

Nel caso in cui la seduta non possa concludersi nel giorno fissato, sarà 
continuata nel giorno seguente non festivo. In caso di problemi organizzativi 
d’ufficio o per situazioni debitamente motivate la seduta di gara potrà essere 
differita o sospesa mediante avviso affisso all’albo. 
 

Il Presidente della commissione di gara si riserva, comunque, la facoltà 
insindacabile debitamente motivando di non far luogo alla gara stessa, senza 
che gli offerenti abbiano niente a pretendere ad alcun titolo per il fatto di aver 
rimesso offerta, o di prorogarne la data, dandone notizia ai concorrenti 
attraverso affissione all’albo pretorio della sede, per esigenze sopravvenute e 
motivate per ragione di pubblico interesse. 
 

La Stazione Appaltante e/o l’Amministrazione Aggiudicatrice si riservano di 
acquisire sia preventivamente alla aggiudicazione definitiva dell’appalto, sia 
preventivamente all’autorizzazione di subcontratti, cessioni o noli, le 
informazioni antimafia ai sensi del Dlgs n. 159 del 6/9/2011, così come 
modificato dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 
n. 218 e dal d.lgs, n. 153 del 2014, anche fuori dai casi espressamente previsti 
dalla stessa norma (contratti di valore superiore alla così detta soglia 
comunitaria) e, qualora risultassero, a carico dei soggetti interessati, tentativi 
o elementi di infiltrazioni mafiose, la Stazione Appaltante e/o l’Amministrazione 
Aggiudicatrice procedono all’esclusione del concorrente dalla gara ovvero al 
divieto del subcontratto, cessione, nolo o cottimo come procederà ugualmente 
all’esclusione in caso di possesso di certificazione interdittiva in corso di 
validità. Nel caso poi in cui sia stato concluso un subcontratto con impresa nei 
confronti della quale venga successivamente accertata l’esistenza di causa 
interdittiva, ai sensi del D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011, così come modificato dalle 
disposizioni integrative e correttive di cui al D.Lgs. 15/11/2012 n. 218 e dal 
d.lgs, n. 153 del 2014, l’impresa aggiudicataria dei lavori principali si impegna 
nei confronti dell’Amministrazione Aggiudicatrice, a rescindere il subcontratto. 
Laddove non avvenga l’Amministrazione Aggiudicatrice procederà alla 
risoluzione del contratto principale. 
 

Tutte le verifiche e procedimenti in materia di normativa antimafia con 
applicazione anche al di fuori del limite della soglia di legge in relazione allo 



stipulato protocollo di legalità si effettuano anche nei confronti della ditta 
ausiliaria.  
 

La Stazione appaltante e/o l’Amministrazione Aggiudicatrice si riservano la 
facoltà di non dar luogo alla procedura di gara e/o all’aggiudicazione definitiva 
e/o alla stipula del contratto d’appalto per ragioni di pubblico interesse, 
debitamente motivate, senza che gli offerenti abbiano nulla a che pretendere in 
merito per aver rimesso offerta quale a titolo esemplificativo e non esaustivo la 
perdita e/o la revoca del finanziamento.  
 

Le imprese partecipanti sono tenute a visionare il sito Internet di questa 
Amministrazione ove saranno pubblicate informazioni supplementari 
concernenti la presente procedura di gara entro tre giorni prima la scadenza 
del bando.  
 

La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà ammessa ma 
successivamente regolarizzata ai sensi della vigente normativa in materia; si 
precisa che la presenza di un rappresentante dell’impresa alle sedute 
pubbliche, purché munito di idonea procura, è rilevante e serve da notifica ai 
fini della decorrenza dei termini di impugnazione degli atti della Commissione 
di gara. A tal fine la stessa registrerà le generalità, funzioni e poteri dei 
presenti che intervengono per le ditte partecipanti. 
 

AVVERTENZA: L’operatore aggiudicatario è espressamente avvertito che la 
sottoscrizione del contratto è subordinata all’accettazione di tutte le clausole 
del Protocollo di Legalità per come meglio specificato nel disciplinare di gara.  
 

Procedure di ricorso:  
Ricorso giudiziale: T.A.R. Calabria – Entro 30 gg dalla pubblicazione del 
presente bando.  
 

Organismo responsabile delle procedure di mediazione: Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici (ex art. 6, comma 7, lett. n, D.Lgs. 163/06). 
 
In caso di discordanza fra gli atti della presente procedura verrà dato valore 
dispositivo a quelli pubblicati secondo il seguente ordine: - Bando – 
Disciplinare – Capitolato - Modelli; Provvedimenti Amministrativi – 
 

-NORME SULLA PRIVACY  
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 recante 
l’oggetto: “Codice in materia di protezione dei dati personali”.  
Informiamo che provvederemo al trattamento dei dati strettamente necessari 
per le operazioni e gli adempimenti connessi ai procedimenti e/o provvedimenti 
relativi all’espletamento della procedura di gara di cui al presente bando. Il 
trattamento dei dati forniti dai concorrenti è finalizzato all’espletamento di 
funzioni istituzionali da parte dell’Amministrazione Provinciale di Vibo Valentia 
ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003; quindi, per le procedure che qui 
interessano, non saranno trattati “dati sensibili”. I dati forniti, nel rispetto dei 
principi costituzionali della trasparenza e del buon andamento, saranno 
utilizzati osservando le modalità e le procedure strettamente necessarie per 
condurre l’istruttoria finalizzata all’emanazione del provvedimento finale a cui i 
concorrenti sono interessati. Il trattamento, la cui definizione è rilevabile 



dall’art. 4, comma 1, del D.Lgs. n. 196/2003, è realizzato con l’ausilio di 
strumenti informatici ed è svolto da personale dipendente dell’Ente Si informa, 
infine, che il titolare del trattamento dei dati è il Responsabile del Procedimento 
individuato. Con la firma della domanda di partecipazione il soggetto 
partecipante autorizza implicitamente il trattamento dei dati. Tutti i documenti 
sono oggetto di diritto di accesso ai sensi e modalità dell’art. 13 D.Lgs. n. 
163/2006 smi senza preventivo avviso ai contro interessati. Saranno oggetto 
di immediato accesso e/o visione i documenti quali verbali- documentazione di 
gara cui non si ravvede necessità di differimento del diritto di accesso 
all’aggiudicazione definitiva. 
 

Richiesta di eventuali chiarimenti: 
I concorrenti potranno richiedere eventuali chiarimenti inerenti la presente 
procedura di gara entro il termine perentorio inderogabile di giorni tre 
antecedenti la scadenza della presentazione delle offerte, a mezzo posta 
elettronica all’indirizzo settore5_comune_vv@legalmail.it indicando l’oggetto 
della gara. 
 

L’istruttoria della pratica amministrativa relativa alla presente procedura di 
gara è attribuita al dipendente dr. Maurizio Bardari. 
 

Non verranno prese in considerazione richieste di chiarimenti pervenute a 
voce, telefonicamente o comunque pervenute dopo la scadenza sopra indicata.  
 

I chiarimenti sul presente bando di gara e suoi allegati e/o eventuali 
informazioni sostanziali in merito alla presente procedura di gara, verranno 
pubblicati sul sito internet www.comune.vibovalentia.vv.it. 
AVVERTENZA: L’operatore aggiudicatario è espressamente avvertito che la 
sottoscrizione del contratto è subordinata all’accettazione di tutte le clausole 
del Protocollo di Legalità per come meglio specificato nel disciplinare di gara. 
 

Vibo Valentia __________ 
 
 

Il Responsabile Unico Procedimento 
  F.to  Arch. Claudio Decembrini 
 

Il Dirigente 
F.to Dr.ssa Adriana Teti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


